
Carissime Amiche e cari Amici 

i componenti del Consiglio Direttivo ed io siamo contenti di avervi qui 
numerosi per questo Raduno degli Escursionisti che conclude i 
festeggiamenti dell’ottantesimo anniversario del sodalizio. 

Ringrazio Don Ezio per la sua disponibilità ad essere qui con noi, alcuni di 
noi ricorderanno che Don Ezio è particolarmente legato al GAEP, suo papà, 
purtroppo scomparso poche settimane fa, era uno dei soci che nel 1946 
faceva parte del gruppo “costituente” che nel dopo guerra riprese le attività 
di un gruppo escursionistico e diede vita a quello che poi si chiamò GAEP. 
Inoltre nella sua famiglia c’è una parentela con Savino Anelli che nel 1932 
ispirò il sodalizio da cui traiamo origine.  

Ringrazio poi tutti i volontari che oggi, ma soprattutto durante questo 
importante 2012 hanno lavorato sodo per il bene del GAEP. 

Otre alle tradizionali attività istituzionali: gestione del Rifugio - 
organizzazione delle escursioni - preparazione della 42a edizione della 
Lunga Marcia in Alta Val Nure e del primo trail di 53 km - programmazione 
delle serate culturali aventi per tema la Montagna; il GAEP ha voluto 
moltiplicare le iniziative per festeggiare questo importante compleanno. 

Il 1° maggio, molti di voi erano presenti, qui abbiamo presentato il nuovo 
gagliardetto degli ottanta anni, la felpa del GAEP e soprattutto cantato 
l’inno dell’associazione: “Una cordata in armonia” scritto da Francesco 
Arbasi e musicato da Paolo Burzoni. Il gruppo si è poi cimentato in un coro 
spontaneo formato da soci e simpatizzanti che ha inciso in sala di incisione 
questo brano presso l’Elfo Studio di Tavernago (quello di Nicola di Bari). 

Paolo Burzoni ed io abbiamo portato a termine un progetto durato tre anni: 
compiere i tour attorno ai tre Giganti delle Alpi: Monte Rosa, Monte Bianco 
e Cervino in onore degli 80 anni del GAEP. 

Siamo stati, come sempre, invitati alla festa di Torrio al Crociglia dove 
quest’anno siamo  stati premiati per la fedeltà ed il nostro attaccamento 
all’Arcangelo San Raffaele per il quale provvediamo spontaneamente alla 
manutenzione del sito. 

Alcuni soci sono stati poi invitati a parlare di Montagna a Cerignale e a 
Puntenure.  

La stampa locale ed il sito di Piacenza Solidale ci hanno dato spazio e 
visibilità. 



All’inizio dell’anno è stato inoltre aggiornato completamente il sito internet 
www.gaep.it da dove è possibile ricavare informazioni sulle attività del 
sodalizio e leggere notizie e vedere le foto delle escursioni. Quest’anno 
grazie al contributo di tanti soci e la solerzia di mia moglie, che gestisce il 
sito, il nostro archivio è sempre più ricco di immagini. Non dimentichiamo 
poi il social network facebook in cui sono disponibili notizie sempre 
aggiornate e contatti con tanti simpatizzanti. 

Abbiamo poi dato inizio e portato a termine i lavori di ristrutturazione dei 
servizi igienici in Rifugio. Da tempo avevamo programmato questi lavori, 
che purtroppo hanno subito ritardi per problemi burocratici di permessi e si 
sono quasi conclusi in questi giorni. Non vogliamo trasformare il nostro 
Rifugio in un albergo, ma renderlo meglio fruibile non solo ai numerosi 
ospiti che tutti gli anni lo frequentano, ma anche accessibile per quanto ci è  
possibile a persone disabili. Quanto fatto è sotto i vostri occhi, crediamo 
ancora una volta, senza falsa modestia di avere operato al meglio per il 
GAEP ed i nostri amici ospiti. 

Per oggi poi sono poi state preparate due sorprese particolari. 

Nei mesi passati, sull’esperienza del coro, si è lavorato sodo per riuscire a 
realizzare un libro dei canti di montagna fra i quali non poteva mancare il 
testo dell’inno del GAEP, questo volumetto servirà per cantare in compagnia 
durante le escursioni e le feste in Rifugio. Questo libretto è corredato da un 
CD contenente l’inno del GAEP inciso dal coro spontaneo di cui sopra e 
alcuni brani per piano composti dal Maestro Paolo Burzoni. 

Inoltre i soci Alberto Negroni, Andrea Silvotti e Gabriele Trabucchi con la 
sua collaboratrice Laura, e la revisione di mia figlia Monica, hanno preparato 
un ricco volume “Ottanta anni e non sentirli …” che vuole raccogliere, pur 
con tutti i nostri limiti di editori e scrittori non professionisti, con le difficoltà 
a reperire informazioni e fotografie, gli 80 anni di storia del nostro sodalizio. 
Questo libro è inoltre corredato da un DVD che oltre alla musica presenterà 
le storiche immagini che risalgono al 1932 e le foto di alcune delle attività 
più recenti. 

Il bello di queste due opere è che sono state realizzate con l’impegno di 
soci, sarebbe stato più semplice dare tutto il materiale ad un esterno e farci 
fare il lavoro; no! Lo abbiamo voluto fare noi dedicandoci tempo ed energie! 

Ovviamente è necessario sostenere, anche economicamente tutte queste 
attività! 

 



Come potete farlo? Intanto rinnovando la tessera annuale per chi non 
avesse ancora provveduto. Facendo offerte spontanee, da pochi euro a 100, 
1000, non poniamo limiti.... 

Per i libri che abbiamo preparato, quello che vi proponiamo è di regalare per 
il prossimo S. Natale questi volumi agli amici, saranno sicuramente un 
regalo particolarmente gradito. 

In fine, ma non in ultimo nei nostri cuori, con i Consiglieri abbiamo deciso, 
per quest’anno di dare un’anteprima per l’assegnazione del riconoscimento 
di uomo GAEP, la festa con il pranzo e la consegna del riconoscimento sarà 
sempre il prossimo Febbraio, ma abbiamo scelto la persona, o meglio la 
coppia, visto che si tratta anche quest’anno di marito e moglie, in anticipo 
per potere inserire i nominativi sul libro degli 80 anni.  

E’ quindi con grande piacere che annuncio a tutti (nunzio vobis gaudium 
magno! direbbero i latinisti) che il riconoscimento di “Uomo GAEP 2012” 
viene assegnato a Lidia Amorini e Salvatore Razza. Qui ci vuole un 
applauso.... 

 

         GRAZIE A TUTTI 

         Roberto 

Ferriere, 11 novembre 2012 


